
È costituita l’Associazione priva di fini di lucro denominata Laburisti Dem.
L’Associazione promuove iniziative ed attività di carattere politico, culturale e sociale finalizzate alla promozione 
della cultura democratica, riformista e di sinistra e volte all’interesse generale. L’Associazione crede nei valori di 
libertà, uguaglianza, dignità, solidarietà.
L’Associazione si ispira alla Costituzione Repubblicana per attuarne i principi fondamentali. All’Associazione pos-
sono aderire tutti i cittadini che abbiano compiuto almeno 16 anni e che siano interessati alla realizzazione delle 
finalità istituzionali e ne condividano lo spirito e gli ideali.

I PRINCÌPI
PERCHÉ LABURISTI
E DEMOCRATICI

La crisi della globalizzazione ha 
indebolito i ceti medi produtti-
vi e popolari delle democrazie 
occidentali e accresciuto l’area 
della povertà. Le politiche neoli-
beriste degli ultimi decenni han-
no accresciuto in modo intolle-
rabile i livelli di diseguaglianza: 
una fascia ristretta di super ric-
chi dispone di risorse finanziarie 
spesso paragonabili al PIL di in-
teri Stati. L’aumento delle dise-
guaglianze, oltre a costituire una 
grave lesione etica e politica, 
determina anche un freno allo 
sviluppo perché restringe l’area 
dei consumi e provoca una cre-
scente sfiducia nella politica e 
nella democrazia. Si diffondono 

movimenti populisti, spesso con 
una robusta caratterizzazione 
politica a destra.
Il fenomeno delle migrazioni 
viene strumentalizzato da mo-
vimenti xenofobi che mettono 
in discussione i principi di liber-
tà e solidarietà, su cui si è fon-
data la costruzione dell’Europa 
unita. Tali movimenti populisti, 
nazionalisti e sovranisti sono 
attivi specie nei Paesi dell’Est 
(Polonia, Ungheria, Repubblica 
Ceca, Slovacchia) e nella vicina 
Austria. Nelle tornate elettorali 
di Francia, Olanda e Germania, 
tali movimenti sono stati ferma-
ti; ma in Germania, per la prima 
volta, è presente in Parlamento 
una forza populista con venatu-
re neo-naziste, che ha raccolto 
alle elezioni il 12% dei voti.

L’altro dato preoccupante emer-
so nelle ultime elezioni politiche 
in vari Paesi europei (Olanda, 
Francia,Germania) è il declino 
dei partiti socialdemocratici, cui 
fa da riscontro una ripresa della 
sinistra radicale: Mélenchon in 
Francia, Corbyn nel Regno Uni-
to, oltre al robusto ma effimero 
insediamento di Sanders nelle 
primarie democratiche per le 
elezioni presidenziali america-
ne. Al di là del carattere spesso 
inadeguato e minoritario delle 
suddette proposte politico-pro-
grammatiche, va colta tuttavia 
l’esigenza di un rinnovamento 
della socialdemocrazia europea, 
di un nuovo, forte radicamento 
nel mondo del lavoro, nei ceti 
popolari e medi.
I laburisti dem vogliono dare un 
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contributo al rinnovamento del-
la socialdemocrazia, ad una ri-
presa delle forze di sinistra e di 
centrosinistra. Un rinnovamento 
che si intende come la coniu-
gazione dei principi comuni alle 
culture politiche che si è inteso 
riunire nel Partito Democratico, 
promuovendo una proposta dal 
carattere energicamente e rigo-
rosamente riformista e keyne-
siano.
La partita è ancora aperta. Sia-
mo sempre convinti che è indi-
spensabile costruire uno schie-
ramento riformista ampio e 
plurale di centro sinistra, senza 
veti reciproci, che trovi la sua 
ragione d’essere in un progetto 
di coesione sociale e nazionale, 
di libertà e solidarietà, di ripresa 
produttiva e di crescita dell’oc-
cupazione. Un progetto alterna-
tivo alla destra berlusconian-le-
ghista, profondamente divisa sul 

piano strategico, ma in grado di 
trovare un accordo sul piano del 
potere; e al movimento 5S, che, 
alla lampante inadeguatezza po-
litica e amministrativa, aggiunge 
un evidente spostamento a de-
stra su temi cruciali (migrazioni, 
Europa ed euro, diritti civili). La 
nostra proposta laburista, o me-
glio neo-laburista, rimette il la-
voro al centro dell’iniziativa po-
litica della sinistra e del centro 
sinistra. Lavoro significa: pia-
no per l’occupazione, cresci-
ta degli investimenti pubblici 
e privati, lotta alla precarietà, 
politiche attive del lavoro, 
tutela della sicurezza e del-
la salute sui luoghi di lavoro; 
lotta al lavoro nero e illegale; 
impulso alla formazione per-
manente, all’apprendistato, ai 
percorsi di alternanza scuola 
lavoro.
La proposta dei laburisti dem si 

misura con il lavoro che man-
ca e con il lavoro che cambia. 
Non si può esorcizzare l’innova-
zione tecnologica, in una sorta 
di neo-luddismo, ma non la si 
può subire acriticamente. Oc-
corre governarla con la parte-
cipazione dei lavoratori, con la 
formazione, in nome di quella 
concezione dell’Umanesimo del 
lavoro, che pone l’essere umano 
al centro della vita d’impresa.
Quella concezione della “perso-
na che lavora”, su cui si anno-
verano elaborazioni importanti 
della sinistra socialista (Trentin 
e Tronti), ma anche della cultura 
cattolica (la Caritas in Veritate di 
Benedetto XVI).

I laburisti dem, sulla scorta della 
elaborazione di Norberto Bob-
bio, scelgono come propria 
bandiera la battaglia per l’ugua-
glianza.
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LE PERSONE

LE INIZIATIVE

FONDATORI
Presidente: Cesare Damiano. Coordinatore: Daniele Montroni. Segretario: Luciana Dalu.

Luisella Albanella, Davide Baruffi, Giovanni Battafarano, Floriana Casellato, Pietro Colonnella; Miriam Cominelli, Erica 

D’Adda, Giorgia D’Errico, Marco Filippi, Antonella Incerti, Vittorio Liuzzi, Patrizia Maestri, Patrizia Manassero,

Marco Miccoli, Antonio Montagnino, Alberto Pagani, Concetta Raia, Giuseppe Romanini, Giuseppe Soriero.

COORDINATORI REGIONALI
Abruzzo: Pino De Dominicis; Calabria: Giuseppe Soriero; Emilia-Romagna: Davide Baruffi; Friuli-Venezia Giulia: Renata Ba-

gatin; Lazio: Marco Miccoli; Liguria: Gianluca Lagòstena; Lombardia: Paolo Pedotti; Marche: Pietro Colonnella;Molise: Luca 

Palmisciano; Piemonte: Enrico Capirone; Puglia: Libera Scirpoli; Sardegna: Simona Bassi, Antonio Pola; Sicilia: Concetta 

Raia; Toscana: Francesco Nocchi, Riccardo Bartolini, Luca Agostini; Trentino: Alessio Manica, Alessio Zanoni;

Umbria: Antonello Chianella; Veneto: Nicola Verdicchio.

Adria: 7 luglio; Ascoli Piceno: 22 aprile, 17 novembre; Bologna: 22 settembre; Cagliari: 17 novembre; Caltanissetta: 10 agosto; 

Catania: 30 giugno; Catanzaro: 23 giugno, 18 settembre; Collegno: 19 aprile; Firenze: 13 giugno; Foligno: 23 marzo;

Genova: 24 novembre; Gualdo Tadino: 9 giugno; Maserada: 30 marzo; Milano: 29 aprile, 16 giugno; Padova: 3 novembre;

Perugia: 5 settembre; Porto Porto d’Ascoli: 17 novembre; Porto San Giorgio: 21 aprile; Riva del Garda: 6 novembre; Roma: 19 

marzo,  13 settembre, 16 settembre; San Benedetto del Tronto: 3 settembre, 17 novembre; Torino: 2 settembre.


